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L'INPS, con il messaggio n° 5207 del 6 agosto u.s., ha 
fornito alcuni chiarimenti relativi alla corretta gestione delle 

denunce “anomale” o “provvisorie” generatesi a seguito 

della trasmissione telematica dei flussi UniEmens. 
 
 

Nell'ambito della neo-avviata procedura telematica “DURC on-line”, gli Enti 

coinvolti stanno provvedendo, man mano che si palesano nuove 

problematiche, a fornire istruzioni operative per ottimizzare la gestione del 

nuovo portale telematico dedicato al rilascio del Documento Unico di 

Regolarità Contributiva. 

L'INPS, con il messaggio n° 5207 pubblicato il 6 agosto 2015, si è occupato 

della casistica delle denunce mensili “anomale e provvisorie” 

eventualmente generatesi a seguito della trasmissione di un flusso 

telematico “UniEmens” non perfettamente compilato. 

Nello specifico, il nostro maggiore Istituto di previdenza, nel precisare che tali 

denunce sono quelle che presentano una squadratura fra i totali a debito 

ed i totali a credito, evidenzia che tali denunce non sono definibili in 

quanto il saldo non è coerente con quanto indicato. Conseguentemente, 

con decorrenza dal 1° ottobre p.v., tali denunce non saranno idonee a far 

ritenere assolto l'obbligo contributivo, con conseguenti ripercussioni 

sul DURC, che non potrà essere rilasciato immediatamente, ma solo 

dopo l'esperimento dell'apposita procedura prevista dall' ”invito a 
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regolarizzare” (id: assegnazione dei canoni 15 giorni per “sistemare” la 

squadratura). 

L'INPS, con il documento di prassi in commento, comunica che il sistema 

informatico provvederà automaticamente, nel momento in cui si genererà una 

“squadratura”, ad inviare un'apposita segnalazione al datore di lavoro, o al suo 

intermediario (id: il Consulente del Lavoro), per consentirne una tempestiva 

sistemazione, fermo restando che tale verifica può anche essere effettuata 

direttamente, attraverso l'apposita funzione disponibile sul consueto portale 

web, seguendo il percorso “Servizi per le Aziende e i Consulenti” > Uniemens > 

Consultazione denunce individuali > Dm10 virtuali. 

I “vecchi” Dm10 virtuali, di competenza fino a tutto dicembre 2014, 

evidenziati come “provvisori”, saranno quadrati automaticamente 

dall'Istituto attribuendo: 

� il codice “0033” per gli importi a debito azienda mancanti; 

� il codice “0057” per gli importi a credito azienda mancanti. 

A seguito di tale “forzatura”, verranno generate note di rettifica attive o 

passive.   

Per quel che concerne i Dm10 anomali, il saldo sarà calcolato considerando la 

somma aggregata delle denunce individuali, ignorando il totale complessivo 

indicato nel flusso telematico. 

Le eventuali differenze, fra ricostruito e versato, saranno 

immediatamente trasferite al “recupero crediti”. 

In allegato al messaggio n° 5207/2015, l'INPS ha reso disponibile un breve 

vademecum che può essere consultato al seguente URL:  

http://www.inps.it/MessaggiZIP/Messaggio%20numero%205207%2

0del%2006-08-2015_Allegato%20n%201.pdf 

 

Ad maiora 

 
   IL PRESIDENTE  

      Edmondo Duraccio  
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 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del Lavoro 
della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di riproduzione 
anche parziale. Diritti legalmente riservati agli Autori 
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